
Atto di deposito

Quest’atto dichiara di rispettare la prima parte della norma di archiviazione al
suo livello più alto. Oltre alla promessa che la pagina conservi il suo aspetto e
che ogni segno d’inchiostro dica quale lettera rappresenta, il file dice di che cosa
è fatto: questa riga è un titolo, quel blocco è un paragrafo e il filetto a piè di
pagina è un ornamento che non dice nulla.
Una sintesi vocale legge l’atto seguendo l’ordine dato dall’albero della struttura,
non quello in cui è stato steso l’inchiostro, e un’app di lettura sul telefono può
reimpaginare il testo.

I documenti indicati sopra sono stati depositati il 19 gennaio 2026 e sono
conservati per trent’anni. Il depositario chiede espressamente la prima parte
della norma, perciò il foglio non contiene nulla di ciò che quella parte esclude:
niente colore trasparente, nessuna parte della pagina che si possa nascondere,
nessun file allegato.
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